
Partenza a scaglioni per il servizio di verifica dei requisiti on line - L'Autorità: evitare «strappi» al mercato

Banca dati appalti, avvio soft
A gennaio solo una gara su 10

obiettivo è evita-
re quanto acca-
duto con la co-
siddetta «decer-

tificazione». Una misura
pensata per favorire profes-
sionisti e imprese - sgra-
vandoli dall'obbligo di an-
dare a caccia ed esibire cer-
tificati già in possesso della
pubblica amministrazione
- trasformatasi per qualche
settimana in un incubo per
le stazioni appaltanti prive
di riferimenti precisi su co-
me gestire le gare. Per que-
sto, la banca dati nazionale
dei contratti pubblici parti-
rà sì il primo gennaio 2013,
ma nella prima fase riguar-
derà un numero ristretto di
operatori e amministrazio-
ni. Per l'esattezza si tratte-
rà di non più del 10% delle
imprese e delle amministra-

zioni coinvolte nel mercato
degli appalti pubblici. Per
le altre l'Autorità immagi-
na un percorso di avvicina-
mento graduale con una pla-
tea destinata ad aumentare
di trimestre in trimestre fi-
no ad arrivare pienamente
a regime al 1 ° gennaio
2013. «La banca dati - tie-
ne a chiarire il presidente
Sergio Santoro - non sarà
un contenitore statico di in-
formazioni, ma un vero ser-
vizio offerto alle ammini-
strazioni che potranno con-
trollare in tempo reale i re-
quisiti delle imprese». Il
servizio prenderà le sem-
bianze di un portale on li-
ne, al quale le stazioni ap-
paltanti e le imprese potran-
no connettersi. Si chiamerà
Avcpass e, in queste setti-
mane, si sta riempiendo di

Presidente Sergio Santoro

contenuti grazie alle con-
venzioni che Via di Ripetta
sta sottoscrivendo con i sog-
getti che detengono mate-
rialmente i documenti desti-
nati a confluire nell'archi-
vio, dal certificato antima-
fia alla regolarità della posi-
zione fiscale e contributi-
va, dalla qualificazione

Soa al possesso dei certifi-
cati di qualità. Un lavoro di
non poco conto consideran-
do che intorno agli appalti
gravita una galassia di
38mila amministrazioni
che nel 2011 hanno prodot-
to 1.243.000 procedure di
gara.

Al momento sono state
firmate le convenzioni con
le Camera di commercio
(bilanci e composizione dei
Cda) e con l'Inps. Sono in
corso di definizione le con-
venzioni con Accredia (cer-
tificazione di qualità), Inar-
cassa (posizione contributi-
va di architetti e ingegne-
ri), Inail (Durc), ministero
degli Interni (certificato an-
timafia), ministero della
Giustizia (casellario giudi-
ziario) e Agenzia delle en-
trate (regolarità fiscale).

«Anche nel caso in cui le
convenzioni non dovessero
essere portate a termine nei
tempi previsti - garantisce
Santoro - saremo in grado
di fornire alle stazioni ap-
paltanti il servizio di conse-
gna dei documenti, con me-
todi tradizionali, liberando
comunque da questa incom-
benza i privati». Per partire
serve anche l'ok del garan-
te della privacy sulla meto-
dologia di acquisizione e
gestione dei dati.

Da un punto di vista ope-
rativo a gestire il servizio
Avcpass - 20,7 milioni per
tre anni - sarà uno degli
operatori delle Tlc che han-
no risposto alla gara bandi-
ta dall'Autorità a luglio e
scaduta lo scorso 12 otto-
bre. Mau.S.

AVCPass
È il nome che identificherà la
banca dati nazionale degli
appalti pubblici che sarà ge-
stita dall'Autorità. La banca
dati non si configurerà come
un contenitore statico di in-
formazioni, ma come un ser-
vizio sulle gare che a regime
permetterà alla Pa di verifica-
re in tempo reale i requisiti
dichiarati da imprese e pro-
fessionisti partecipanti a
ogni singola gara pubblica di
lavori, servizi e forniture.

2013
Dal l' gennaio partirà la ban-
ca dati, secondo quanto pre-
visto dal DI 512012. L'Autori-
tà ha previsto però una par-
tenza a scaglioni «con
l'obiettivo di evitare il tilt del
mercato». In una prima fase
l'obbligo di gestire le gare
con la banca dati, riguarderà
soltanto il 10°!» delle stazio-
ni appaltanti (e delle gare).
Si tratterà di quelle di mag-
giori dimensioni in grado di
rappresentare il 75°f° del va-
lore di mercato.

2014
Da gennaio del prossimo an-
no il servizio Avcpass entre-
rà a regime per tutte le gare,
dopo un percorso a tappe
che di trimestre in trimestre
vedrà aumentare la quota di
Pa e imprese coinvolte obbli-
gatoriamente nel progetto.
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